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Con Te, insieme, 
in cammino… 

 

25 dicembre 2022 
 

NATALE DEL 
SIGNORE 

Anno A 
 

O Dio, che hai illuminato questa 
santissima notte con lo splendore di Cristo, 
vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla 
terra lo contempliamo nei suoi misteri, di 
partecipare alla sua gloria nel cielo. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA  
 

Vangelo Lc 2, 1-14 
 

Dal vangelo secondo Luca 
In quei giorni un decreto di Cesare 
Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della 
Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella propria 
città. Anche Giuseppe, dalla 
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 
in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua sposa, 
che era incinta. Mentre si 
trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni 
del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo pose in 

una mangiatoia, perché per loro 
non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni 
pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, 
ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il 
segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». E subito apparve con 

l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini, che egli ama» 



 

Natale di DON LUIGI 

                                 SERENTHÀ 
 

È Natale, Signore. 
O è già subito Pasqua? 
Il legno del presepio è duro, 
come il legno della croce. 
Il freddo ti punge quasi corona di spine. 
L'odio dei potenti ti spia e ti teme. 
Fuga affannosa nella notte. 
Sangue innocente di coetanei, 
presagio del tuo sangue. 
Lamento di madri desolate, 
eco del pianto di tua Madre. 
Quanti segni di morte, Signore, 
in questa tua nascita. 
Comincia così il tuo cammino tra noi, 
la tua ostinata decisione 
di essere Dio, non di sembrarlo.  
Le pietre non diverranno pane. 
Non ti lancerai dalla dorata cima del tempio. 
Non conquisterai i regni dell'uomo. 
Costruirai la tua vita di ogni giorno 
raccogliendo con cura meticolosa, 
con paziente amore, 
tutto quello che noi scartiamo: 
gli stracci della nostra povertà, 
le piaghe del nostro dolore, 
i pesi che non sappiamo portare; 
le infamie che non vogliamo riconoscere. 
Grazie, Signore, per questa ostinazione, 
per questo sparire, per questo ritrarti, 
che schiude un libero spazio 
per la mia libera decisione di amarti. 
Dio che ti nascondi, 
Dio che non sembri Dio, 
Dio degli stracci e delle piaghe, 
Dio dei pesi e delle infamie, io ti amo. 



Non so come dirtelo, ho paura di dirtelo, 
perchè talvolta mi spavento e ritiro la parola; 
eppure sento che devo dirtelo: io ti amo. 
In questa possibilità di amarti, 
che la tua povertà mi schiude, 
divento veramente uomo. 
Amo gli stracci, le piaghe, i pesi di ogni fratello. 
Piango le infamie di tutto il mondo. 
Scopro di essere uomo, non di sembrarlo. 
Il tuo Natale è il mio natale. 
Nella gioia di questo nascere, 
nello stupore di poterti amare, 
nel dono immenso di vivere insieme, 
io accetto, io voglio, io chiedo 
che anche per me, Signore,  
sia subito Pasqua. 

 

BUON NATALE 2022 
 

SE DOVESSIMO ESPRIMERE TUTTO IL MISTERO DEL NATALE IN UNA PAROLA, CREDO 

CHE LA PAROLA UMILTÀ È QUELLA CHE MAGGIORMENTE CI PUÒ AIUTARE. I 

VANGELI CI PARLANO DI UNO SCENARIO POVERO, SOBRIO, NON ADATTO AD 

ACCOGLIERE UNA DONNA CHE STA PER PARTORIRE. EPPURE IL RE DEI RE VIENE NEL 

MONDO NON ATTIRANDO L’ATTENZIONE, MA SUSCITANDO UNA MISTERIOSA 

ATTRAZIONE NEI CUORI DI CHI SENTE LA DIROMPENTE PRESENZA DI UNA NOVITÀ 

CHE STA PER CAMBIARE LA STORIA. PER QUESTO MI PIACE PENSARE E ANCHE DIRE 

CHE L’UMILTÀ È STATA LA SUA PORTA D’INGRESSO E CI INVITA, TUTTI NOI, AD 

ATTRAVERSARLA. LA GIOIA DEL NATALE È UNA GIOIA SPECIALE; MA È UNA GIOIA 

CHE NON È SOLO PER IL GIORNO DI NATALE, È PER TUTTA LA VITA DEL CRISTIANO. 
È UNA GIOIA SERENA, TRANQUILLA, UNA GIOIA CHE SEMPRE ACCOMPAGNA IL 

CRISTIANO. PAPA FRANCESCO 
 

Carissimi, le nostre vite sono vocate ad essere terreno accogliente e umile 
per accogliere Gesù che entra nella nostra storia e a noi la capacità di saper 
cogliere questa opportunità. I personaggi del Presepe sanno accogliere il 
bambino Gesù donato da Maria e Giuseppe. I pastori sono capaci di vedere 
con gli occhi del cuore una verità profonda davanti a loro. Vi auguro in 
questo tempo tanto particolare di essere luogo che accoglie Dio, un Dio che 
sceglie la storia, la nostra storia. Vi ricordo nella mia preghiera e mi affido 
anche alla vostra.        Pace e bene, don Daniele Armani  



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 26 dicembre  
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Lover 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Dercolo S. Stefano 
10.30 Messa a Sporminore 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 

Martedì 27 dicembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore Oratorio 
08.00 Lodi e L.P. a Flavon 
18.00 Messa a Toss 
18.00 Messa a Campodenno Oratorio 

Mercoledì 28 dicembre 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore Oratorio 
08.00 Messa a Termon 
18.00 Messa a Terres 
Giovedì 29 dicembre 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore Oratorio 
18.00 Messa a Denno 
18.00 Messa a Quetta 
18.00 Vespri e L.P. a Masi 
 

Venerdì 30 dicembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore Oratorio 
08.00 Messa a Lover Oratorio 
18.00 Messa a Dercolo Canonica 

Sabato 31 dicembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore Oratorio 
“TE DEUM LAUDAMUS” 
17.30 Vespri a Dercolo 
18.00 Vespri a Flavon 
18.00 Messa a Sporminore 
18.30 Messa a Lover 
18.30 Messa a Toss 
20.00 Messa a Denno 

Domenica 1 gennaio 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
9.00 Messa a Campodenno 
9.00 Messa a Cunevo 
9.00 Messa a Termon 
10.30 Messa a Sporminore 
10.30 Messa a Denno 
10.30 Messa a Masi 
18.00 Messa a Terres 
18.00 Messa a Vigo di Ton 
18.00 Messa a Quetta 
18 

 

 

ORARI SEGRETERIA DI UNITÀ PASTORALE 
 

Canonica di Denno Via Santi Gervasio e Protasio, 1 - Tel. 0461-655.551 
Dal giorno 26 dicembre al giorno 2 gennaio la segreteria rimane chiusa 

 

SABATO 7 e DOMENICA 8 GENNAIO 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

 

Nelle messe di sabato 7 gennaio e domenica 8 gennaio si festeggiano gli anniversari di 
matrimonio nelle nostre comunità. Le coppie di sposi che si sono sposate 
quest’anno o che si sono unite in matrimonio negli anni in cui l’ultima cifra è 
“2” o “7” (2017 - 2012 – 2007 - …) sono invitati a presentarsi in una delle messe 
proposte in questo giorno e consegnare all’ingresso della chiesa il loro 
nominativo per il ricordo nella preghiera alla fine della celebrazione. 


